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MODULO RICHIESTA  PRESTAZIONE 
PENSIONISTICA 
La domanda deve essere presentata per il tramite della propria area riservata in 
alternativa inviare il modulo alla PEC modulistica@pec-giornalisti.it  10/26 

DATI DELL’ADERENTE  
Cognome: Nome: 

Codice Fiscale: Sesso: M F Data di nascita: / / 

Comune di nascita: Provincia: ( ) Tel. Mob.: 

Comune di residenza:  Provincia: ( ) CAP: 

Indirizzo di residenza: e-mail:  

Dipendente dell’Azienda:   

Prestazione pensionistica richiesta: 
  

 100% CAPITALE    100% RENDITA  50% CAPITALE 50% RENDITA 

 CAPITALE  % RENDITA  % 

N.B. In caso di opzione 100% della prestazione in forma di capitale, si raccomanda di verificare preventivamente la tassazione effettivamente applicabile 
mediante l'apposita simulazione disponibile nell'Area Riservata 
In caso di scelta della prestazione in rendita, totale o parziale, barrare la RENDITA scelta: 

 

Rendita vitalizia Rendita certa per 5 anni e poi vitalizia Rendita certa per 10 anni e poi vitalizia 

Rendita vitalizia reversibile 
per il 100% 

Rendita vitalizia con restituzione 
del capitale residuo in caso di 

Rendita vitalizia con raddoppio per LTC 

 decesso dell’iscritto  

Frequenza erogazione rendita:   

Mensile Trimestrale Semestrale Annuale  

 COORDINATE BANCARIE  
In caso di bonifico estero specificare BIC e SWIFT 

Codice IBAN: 

Intestato a: Banca e Filiale: 
  

Il sottoscritto è consapevole che in base alla normativa PSD (nuova Direttiva Europea sui Servizi di Pagamento), l’errata indicazione delle coordinate bancarie potrà determinare la 
mancata o l’inesatta esecuzione del bonifico, senza responsabilità per la banca del beneficiario e il Fondo Pensione, qualora la somma venisse accreditata sul conto corrente di un 
soggetto diverso dall’effettivo beneficiario. 
Il sottoscritto DICHIARA, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni e sotto la propria esclusiva responsabilità, di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti 
dalla normativa vigente per l’esercizio dell’opzione prescelta ed in particolare di non avere attualmente rapporto di lavoro con soggetto tenuto alla contribuzione a FONDO 
GIORNALISTI. È consapevole, altresì, delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del predetto D.P.R., nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi. Il 
sottoscritto accetta, inoltre, di ricevere all’indirizzo di residenza indicato il modello CU, che gli verrà spedito per posta ordinaria dal Fondo entro la scadenza di legge dell’anno 
successivo a quello di pagamento e si impegna a richiederne copia in 
caso di mancata ricezione dello stesso entro quindici giorni dalla scadenza annuale di legge per la trasmissione. Si impegna, altresì, a comunicare al Fondo eventuali variazioni di 
indirizzo al quale spedire il modello CU.Il sottoscritto DICHIARA di aver preso visione delle allegate Istruzioni, che costituiscono parte integrante del presente modulo. 

  DATI PREVIDENZIALI E CONTRIBUTIVI  
 

Contributi non dedotti NON ancora comunicati 
(ultimo anno)   ,   € 

Contributi da premio di risultato NON ancora comunicati 
(ultimo anno)   ,   € 

 DATI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA (COMPILAZIONE E SOTTOSCRIZIONE A CURA DELL’ULTIMO DATORE DI LAVORO)  
I Suoi dati saranno trattati ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679, del D. Lgs n. 196/2003 e s.m.i., come da informativa ricevuta in fase di adesione, disponibile anche sul sito 
web del Fondo e/o all’interno dell’area riservata. 

 

Ragione sociale: Codice Azienda: 

Data cessazione 

rapporto di lavoro: / / 

Aliquota T.F.R. 

  ,  % 

Data 

Compilazione: / / 

Datore di lavoro 

Timbro e Firma:  
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 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  

 MODULO RICHIESTA  
 PRESTAZIONE PENSIONISTICA  
Il modulo deve essere inviato via modulistica@pec-giornalisti.it 

La rendita prescelta non sarà modificabile né per tipologia, né per frequenza in corso di erogazione. La rendita non potrà essere 
oggetto di riscatto in corso di erogazione. 

Per le tipologie di rendite che prevedono l’indicazione di uno o più beneficiari è necessario compilare l’apposito modulo e allegare 
copia di un documento in corso di validità dello / degli stessi e copia del Codice Fiscale. 

NB - Per la completezza della pratica è necessario compilare il seguente modulo e tutti i relativi allegati (ALLEGATO 3 solo 
per chi ha una cessione del V attiva). 

 
Il/la Richiedente 

dichiara: 
• di aver preso visione del regolamento sulle rendite pubblicato sul sito del Fondo. del set informativo “ASSICURAZIONE COLLETTIVA PER 

L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI IN FORMA DI RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA” (allegato 5) 

 
Il sottoscritto dichiara, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni e sotto la propria esclusiva responsabilità, di essere in 
possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’opzione prescelta. È consapevole, altresì, delle sanzioni penali di cui 
all’art. 76 del predetto D.P.R., nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi. 
 ll sottoscritto dichiara inoltre di aver ricevuto e preso visione dell’informativa sulla privacy. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Data: / / Firma:  
 

NB - L’incompleta compilazione del presente modulo o la mancata sottoscrizione comportano l’immediato rigetto della domanda 
presentata. Il modulo deve per il tramite di pec intestata all’iscritto o in originale esclusivamente per il tramite di posta con 
raccomandata con ricevuta di ritorno a Fondo Pensione Complementare dei Giornalisti Italiani. Allegare copia di documento di 
identità valido. 
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ALLEGATO 1 
 
 

 ISTRUZIONI PER LA  
 COMPILAZIONE  

 

 
 DATI ADERENTE  
In questa sezione devono essere riportati i dati anagrafici dell’aderente e l’indirizzo di residenza; resta a discrezione dall’aderente 
indicare un recapito telefonico fisso/mobile e un indirizzo di posta elettronica. 

Si fa presente che l’indirizzo di residenza indicato dall’aderente - salvo diversa esplicita indicazione - sarà quello al quale il 
Fondo Pensione spedirà eventuali comunicazioni inerenti alla pratica di liquidazione (ad es. richieste di integrazioni documentali, 
comunicazione in caso di erogazione di prestazione, ecc.) 

 

 PRESTAZIONE PENSIONISTICA RICHIESTA  
Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del d.lgs 252/2005, hanno accesso alle prestazioni previdenziali del Fondo coloro che conseguono il 
diritto alla prestazione di previdenza complementare alla maturazione dei requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici obbligatori 
– con almeno cinque anni di partecipazione alle forme – prescindendo dall’effettiva erogazione degli stessi. 

CAPITALE O RENDITA? - Le prestazioni pensionistiche possono essere erogate in capitale, secondo il valore attuale, fino ad un 
massimo del 50%; la parte residua deve essere erogata in forma di rendita. 

Solamente in due casi è possibile richiedere l’erogazione al 100% in forma di capitale: 
 

1) Se si tratta di soggetto iscritto a previdenza complementare prima del 29 aprile 1993 (cc.dd. vecchi iscritti) ai sensi dell’art.23 
del D. Lgs. n. 252/2005. In questo caso trova applicazione sull’intera prestazione il regime tributario vigente fino al 31/12/2006. 

2) Se la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70% del montante finale è inferiore al 50% dell’assegno sociale, la 
prestazione pensionistica può essere percepita integralmente in forma di capitale. 

 SCELTA DEL TIPO DI RENDITA  
• RENDITA VITALIZIA: la rendita è corrisposta all’aderente finché in vita. 

 
• RENDITA REVERSIBILE: la rendita è corrisposta all’aderente finché in vita e successivamente, nella misura prescelta (100%), alla 

persona da lui designata (reversionario), se sopravvivente all’aderente stesso, fino a che tale persona è in vita. 

• RENDITA CERTA: la rendita per i primi 5 o 10 anni – a scelta dell’aderente – è corrisposta all’aderente e, comunque, in caso di suo 
decesso, alla persona da lui designata; trascorso il periodo di certezza, la rendita è pagata all’aderente, se sopravvivente, finché è in vita. 

• RENDITA “CONTROASSICURATA”: la rendita è corrisposta all’aderente, finché in vita; al momento del decesso, viene restituito al 
beneficiario designato il montante residuo (ossia la differenza, se positiva, fra premio versato e rate di rendita lorde corrisposte). 

• RENDITA CON RADDOPPIO PER “LTC”: la rendita è corrisposta all’aderente, finché in vita; la rendita viene raddoppiata in caso di 
perdita dell’autosufficienza da parte dell’aderente stesso. 

Le Rendite sono erogate da società Generali S.p.a 

FREQUENZA EROGAZIONE RENDITA - le rendite sono posticipate, quindi la prima rata è erogata al termine del periodo scelto. 

TASSO TECNICO - tasso tecnico 0% 

 DATI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA (COMPILAZIONE E SOTTOSCRIZIONE A CURA DELL’ULTIMO DATORE DI LAVORO)  

CONTRIBUTI NON DEDOTTI E CONTRIBUTI DA PREMIO DI PRODUTTIVITÀ/RISULTATO - Entro il 31/12 dell’anno successivo a quello 
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ALLEGATO 1 
  

 ISTRUZIONI PER LA  
 COMPILAZIONE  

 
 
 
 
 

in cui è stato effettuato il versamento, è necessario comunicare al Fondo l’importo dei contributi che non sono stati dedotti in sede di 
dichiarazione dei redditi in quanto eccedenti la quota di deducibilità prevista dalla normativa. Qualora l’aderente maturi il diritto alla 
prestazione prima del 31 dicembre, la comunicazione deve essere resa contestualmente alla richiesta di prestazione, indicando l’ammontare 
dei contributi non dedotti versati al Fondo nell’ultimo anno e/o frazione d’anno che non siano già stati comunicati in precedenza (ad 
esempio: nella richiesta liquidazione di giugno anno in corso vanno indicati, se non ancora comunicati, i contributi non dedotti dell’anno 
precedente e, se del caso, dei primi sei mesi dell’anno corrente). Si ricorda che non devono essere indicati gli eventuali contributi versati a 
favore dei familiari fiscalmente a carico. Parimenti, è necessario comunicare al Fondo l’importo dei contributi corrispondente al premio di 
risultato convertito in contribuzione alla previdenza complementare che non sia già stato comunicato in precedenza. 

 COORDINATE CONTO BANCARIO O POSTALE  
Indicare le coordinate bancarie o postali (IBAN) del conto corrente presso cui deve essere effettuato il bonifico. 

 
È indispensabile riportare tutti i 27 caratteri che compongono l’IBAN, come riportati nell’estratto conto che si riceve dalla propria Banca. 

 
Nel caso di conto estero deve essere comunicato anche il codice BIC/SWIFT, la denominazione e l’indirizzo/nazione della Banca 
estera di accredito. 

L’IBAN costituisce “l’identificativo unico” del beneficiario del pagamento, pertanto si invita a verificare con attenzione l’esatta indicazione del 
codice IBAN. Il Fondo declina ogni responsabilità connessa all’errata indicazione dell’IBAN. 

L’assenza del codice iban composto da 27 caratteri alfanumerici impedisce l’erogazione della prestazione. 
 

DENOMINAZIONE AZIENDA E CODICE AZIENDALE – Indicare il datore di lavoro. 

DATA CESSAZIONE – è la data in cui cessa l’attività lavorativa richiesta per la partecipazione al Fondo. 

ALIQUOTA FISCALE APPLICATA AL TFR LIQUIDATO IN AZIENDA – Con aliquota TFR si intende l’aliquota IRPEF calcolata dal datore di 
lavoro al momento della cessazione del rapporto di lavoro per la tassazione del Trattamento di Fine Rapporto (richiesta solo per i vecchi 
iscritti). 

DATI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA (COMPILAZIONE E SOTTOSCRIZIONE A CURA DEL DATORE DI LAVORO) 
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ALLEGATO 1 
 

 
 

ISTRUZIONI PER LA  
 COMPILAZIONE  

 
 

 
In base alla tipologia di intervento mi impegno ad inviare in allegato (barrare i documenti che si allegano): 

 DOCUMENTI  
• Copia di un documento di identità in corso di validità 

• Copia del codice fiscale 

Obbligatorio uno dei tre: 

•  Copia del provvedimento di accettazione e/o liquidazione della pensione attestante la maturazione dei requisiti 
pensionistici Inps/Inpgi 

•  Cedolino di pensione 

•  Copia della domanda per l’accesso alla pensione obbligarla (INPS/INPGI) e relativo estratto contributivo scaricabile dalla propria area 
riservata my inps 

Solo per i vecchi iscritti: 

•  Autocertificazione della situazione reddituale (allegato 4) 

Eventuali: 

•  Modulo accettazione beneficiario / revisionario (allegato 2) 

•  Copia di un documento di identità in corso di validità Beneficiario 

•  Copia del codice fiscale Beneficiario 

•  Modulo Cessione del V attiva (allegato 3) 

 
NB - Ricordiamo che senza la sottoscrizione del presente allegato non si potrà erogare la prestazione. 

 
ll sottoscritto dichiara inoltre che, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni e sotto la propria esclusiva responsabilità, di essere in 
possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente per l’esercizio dell’opzione prescelta. E’ consapevole, altresì, delle sanzioni penali di cui all’art. 
76 del predetto D.P.R., nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Data: / / Firma dell’iscritto:  
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ALLEGATO 2 
 

 
 
 
 
 

 DATI PERSONALI DEI BENEFICIARI  
(Qualora i beneficiari o reversionari siano più di due, compilare più schede) 

Cognome: Nome: 

Codice Fiscale: Sesso: M F Data di nascita: / / 

Comune di nascita: Provincia: ( ) Tel. Mob.:  

Comune di residenza:  Provincia: ( ) CAP: 

Indirizzo di residenza: e-mail:   

 
Quota percentuale spettante (da compilare solo in caso di più beneficiari)   ,   % 

Coordinate Bancarie IBAN: 

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa allegata ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679, del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
autorizzando il trattamento dei miei dati personali. 

Firma Consenso al trattamento Beneficiario/Reversionario: 

  
Cognome: Nome: 

Codice Fiscale: Sesso: M F Data di nascita: / / 

Comune di nascita: Provincia: ( ) Tel. Mob.:  

Comune di residenza:  Provincia: ( ) CAP: 

Indirizzo di residenza: e-mail:   

 
Quota percentuale spettante (da compilare solo in caso di più beneficiari)   ,   % 

Coordinate Bancarie IBAN: 

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa allegata ai sensi del Regolamento Europeo 2016/679, del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
autorizzando il trattamento dei miei dati personali. 

Firma Consenso al trattamento Beneficiario/Reversionario: 

  
Data: / / Firma dell’aderente:  
 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  
REVERSIONARI - in caso di scelta della “Rendita reversibile” indicare i dati della/le persona/e destinatarie della rendita reversibile. I 
reversionari indicati all’atto della presente richiesta non sono successivamente modificabili. 

BENEFICIARI - in caso di scelta delle rendite “Rendita certa per 5 o 10 anni” indicare i dati della/le persona/e destinataria/e della rendita 
per il periodo residuo, in caso di morte dell’aderente prima dei 5 o 10 anni. In caso di scelta della “Rendita contro-assicurata” indicare i dati 
della/le persona/e destinatarie del montante residuo. Il beneficiario può essere una persona fisica o giuridica e può essere modificato in 
qualsiasi momento. L’ultima designazione sostituisce tutte le precedenti. 

Allegare: 

• fotocopia di un valido documento di identità e del codice fiscale di ciascun reversionario o beneficiario. 

Qualora i reversionari o i beneficiari fossero più di uno indicare la quota percentuale spettante a ciascuno. In assenza il Fondo ripartirà 
in parti uguali. 
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ALLEGATO 3 
 

 DICHIARAZIONE DELLA FINANZIARIA  
 INERENTE AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO  
 CONTRO CESSIONE DI QUOTE  
 DI STIPENDIO/SALARIO E TRF  

 
In caso di cessione del V attiva 

 PARTE RISERVATA ALLA FINANZIARIA  
Ragione Sociale: 

Tel: Tel. Mob.: Email: 

Nominativo da contattare:  

Dichiara che il/la sig./sig.ra: 

Cognome: 

   
 

 
Nome: 

   

Codice Fiscale:  Nato a:   il: / / 

Comune di residenza:    Provincia: (  ) CAP: 

Indirizzo di residenza:       

ha estinto il contratto di finanziamento in data / / 
    

 
Autorizza 

 il pagamento per un importo massimo di €   NETTO 

 nessun limite 

 
 
 

AVVERTENZE: In presenza di vincolo della Finanziaria, occorre allegare opportuna certificazione che autorizzi il FONDO 
PENSIONE COMPLEMENTARE DEI GIORNALISTI ITALIANI ad effettuare il pagamento. In caso di più contratti di cessione del quinto 
dello stipendio, è necessario che l’aderente presenti liberatoria per ogni finanziaria. 

 
Il trattamento dei dati è effettuato dal FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DEI GIORNALISTI ITALIANI, titolare del trattamento, per evadere la richiesta di 
prestazione dell’iscritto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Data: / / Timbro e Firma della Finanziaria:  
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ALLEGATO 4 

 

 AUTOCERTIFICAZIONE  
 DELLA SITUAZIONE REDDITUALE  

 
 
 

 
Io sottoscritt* 
 
Cognome: 

  
 

Nome: 

 

Nato/a in:   il: / / 

Residente in: ( ) Via:    n. 

a conoscenza delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del Testo unico adottato con D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate: 

 
Dichiara 
🗆🗆 che, in merito alla tassazione inerente al Trattamento di Fine rapporto, così come disciplinato agli artt. 17 – 19 del TUIR (D.P.R., 

22/12/1986 n° 917), il proprio datore di lavoro ha applicato l'aliquota pari a  % in data  che verrà 
applicata dal Fondo Pensione Complementare dei Giornalisti Italiani sulla quota di prestazione in capitale riferibile al montante 
accumulato fino al 31.12.2000 se non liquidata separatamente, sotto il profilo temporale, rispetto al trattamento principale di 
fine rapporto. 

 
In alternativa 

🗆🗆 in assenza di una correlazione fra l'erogazione del TFR e l'erogazione della prestazione da parte del Fondo pensione, 
AUTORIZZA il Fondo pensione al calcolo dell'aliquota interna (ai sensi dell'articolo 17, comma 2, ultima parte, del Tuir) 

 

 
Dichiara inoltre che 

In relazione ai dati comunicati nella presente attestazione, il sottoscritto esonera e manleva espressamente sin 
d’ora il Fondo pensione Giornalisti Italiani da ogni e qualsiasi responsabilità, onere e danno dovesse subire in 
conseguenza di eventuali erronee indicazioni. 

 
Legge sulla tutela dei dati personali - Informativa ai sensi dell’Articolo13 del Regolamento UE 2016/679 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché 
alla libera circolazione di tali dati (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente ne/l'ambito del procedimento per il quale la presente viene resa. Conferisce, pertanto, i/consenso al trattamento dei propri dati 
personali e/o sensibili ai sensi del decreto suddetto e prende atto delle informazioni di cui all'art. 13 del Regolamento UE 2016/679. 

 
 
 
 
 

 
Data e Luogo: / / Firma del Dichiarante: 
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ALLEGATO 5 

ASSICURAZIONE COLLETTIVA PER 
L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI IN 
FORMA DI RENDITA VITALIZIA 
IMMEDIATA 
Assicurazione collettiva a premio unico di rendita immediata rivalutabile: 
- vitalizia 
- certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia 
- reversibile 
- con controassicurazione 
- con maggiorazione in caso di non autosufficienza (LTC) 
 
 
Il presente Set Informativo contiene: 
 

1. Documento Informativo Precontrattuale per i prodotti vita diversi dai prodotti di investimento 
assicurativi (DIP Vita) 

2. Documento Informativo Precontrattuale aggiuntivo per i prodotti vita diversi dai prodotti di 
investimento assicurativi (DIP Aggiuntivo Vita) 

3. Condizioni di assicurazione, comprensive delle definizioni 

4. Modulo di proposta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Generali Italia S.p.A. 
Ed. 06/2024 

 
Un contratto semplice e chiaro: il contratto è redatto secondo le Linee Guida del Tavolo Tecnico 
“Contratti Semplici e Chiari” coordinato dall’ANIA 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina lasciata intenzionalmente libera 



 

 
Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti 
Che tipo di assicurazione è? 
Assicurazione di rendita vitalizia immediata rivalutabile a premio unico. 

 

 

Dove vale la copertura? 

✓ L’assicurazione copre il rischio in tutto il mondo. 
 

Che obblighi ho? 

Le dichiarazioni del contraente e dell’assicurato devono essere veritiere, esatte e complete. 

Il contraente deve fornire, all’ingresso in copertura e ad ogni ricorrenza annuale, le autocertificazioni di esistenza in vita di 
ciascun assicurato, sottoscritte dagli stessi. 

Per tutti i pagamenti diversi da quello della rendita vitalizia a favore dell’assicurato principale, il contraente deve presentare 
a Generali Italia o all’agenzia alla quale è assegnato il contratto richiesta scritta accompagnata dal documento di identità e 
codice fiscale degli aventi diritto. 

Per i pagamenti per decesso dell’assicurato, il contraente deve presentare il certificato di morte o, se gli aventi diritto sono 
gli eredi, autocertificazione della morte dell’assicurato sottoscritta da un erede e le informazioni e la documentazione relative 
al testamento e all’individuazione dei beneficiari. 
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Assicurazione collettiva di rendita vitalizia immediata rivalutabile 
a premio unico 

Documento informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi 
vita diversi dai prodotti d’investimento assicurativi 

 
Impresa: Generali Italia S.p.A. 
Prodotto: Assicurazione collettiva per l’erogazione di prestazioni in forma di 
rendita vitalizia immediata 
Data di aggiornamento del documento: 15/02/2024 
(il DIP Vita pubblicato è l’ultimo disponibile) 

Che cosa è assicurato? / Quali sono le 
prestazioni? 

Questo prodotto prevede, a fronte del versamento da parte 
del contraente di un premio unico, per ciascun assicurato, il 
pagamento ai beneficiari di una rendita vitalizia immediata 
rivalutabile, corrisposta in rate posticipate con il 
frazionamento scelto dal contraente. 

Il contraente può richiedere, in relazione al singolo 
assicurato, una tra le seguenti tipologie di prestazioni: 
• rendita vitalizia, pagabile finchè l’assicurato è in vita; 
• rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente 

vitalizia; 
• rendita reversibile, totalmente o parzialmente, a favore 

del sopravvivente designato; 
• rendita controassicurata con restituzione, al decesso 

dell‘assicurato, della differenza, se positiva, tra: 
○ il premio rivalutato fino all‘ultima ricorrenza annuale 

che precede la data del decesso e 
○ la rata di rendita rivalutata all’ultima ricorrenza che 

precede la data del decesso, moltiplicata per il numero 
di rate effettivamente corrisposte; 

• rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza 
dell’assicurato principale, anche reversibile. 

 

Che cosa NON è assicurato? 
Per la sola rendita con maggiorazione in caso di non 
autosufficienza, non sono assicurabili: 
x Le persone che momento della richiesta di ingresso in 

assicurazione hanno un’età superiore a 70 anni; 
x Le persone per le quali, al momento della richiesta di 

ingresso in assicurazione, sussiste già uno stato di non 
autosufficienza. 

Ci sono limiti di copertura? 
Per la sola rendita con maggiorazione in caso di non 
autosufficienza sono previste le seguenti esclusioni per 
specifiche cause di perdita dell’autosufficienza: 
! attività dolosa dell’assicurato principale; 
! partecipazione dell’assicurato principale a delitti dolosi; 
! sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS), ovvero 

ad altra patologia ad essa collegata, sorta entro 5 anni 
dall’ingresso in assicurazione. 

 



 

Quando e come devo pagare? 

Il Contraente deve versare il premio unico relativo alla posizione assicurativa per la quale richiede l’ingresso in 
assicurazione al momento della richiesta stessa. 

Il premio è determinato, per ciascun assicurato, in relazione alla tipologia di rendita scelta, al suo ammontare, alla 
rateazione di erogazione, al sesso ed all’età dell’assicurato. 

I premi possono essere versati all’agenzia alla quale è assegnato il contratto oppure a Generali Italia. 
Il versamento del premio può avvenire con le seguenti modalità: 
• bonifico bancario su conto corrente intestato a Generali Italia o su conto dedicato dell’intermediario; 
• impiego di importi di altra/e polizza/e pagati in pari data da Generali Italia. 

All’atto dell’emissione, Generali Italia può riservarsi di indicare per il versamento dei premi esclusivamente un conto 
corrente direzionale. 

Non è possibile il versamento dei premi in contanti. 

Non è prevista la possibilità di frazionamento dei premi. 
 

Quando comincia la copertura e quando finisce? 

Per ciascun assicurato, la copertura ha decorrenza dalla data di versamento del premio unico ad essa riferito e durata pari 
al periodo che intercorre fra la data di decorrenza e quella del decesso dell’assicurato (o dell’ultimo assicurato superstite in 
caso di rendita reversibile). 
Nel caso di rendita pagabile in modo certo per i primi 5 o 10 anni, la durata del contratto è pari al periodo che intercorre fra 
la data di decorrenza e quella del decesso dell’assicurato se questo si verifica successivamente rispettivamente alla quinta 
o decima ricorrenza annuale; in caso contrario è fissa e pari a 5 o 10 anni. 
Il contratto è concluso quando Generali Italia lo sottoscrive a fronte della ricezione del modulo di proposta sottoscritto dal 
contraente. 
La data di decorrenza del contratto è indicata nel contratto stesso e la durata contrattuale è pari a 5 anni, con tacito rinnovo 
di anno in anno, salvo disdetta. 

 

Come posso revocare la proposta, recedere dal contratto o risolvere il contratto? 

Il contraente può interrompere il tacito rinnovo del contratto dandone disdetta, da inviare con raccomandata a Generali Italia 
o all’agenzia alla quale è assegnato il contratto, con preavviso di almeno 30 giorni rispetto alla scadenza dello stesso. Resta 
tuttavia inteso che le prestazioni garantite in base ai versamenti effettuati dal contraente per le posizioni individuali in 
vigore alla data della disdetta, rimangono in essere, alle condizioni del contratto, fino alla loro rispettiva scadenza. 

 

Sono previsti riscatti o riduzioni? ☐ SI �� NO 

Non sono previsti valori di riscatto e riduzione. 
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Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel 
documento informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi vita diversi dai prodotti d’investimento 
assicurativi (DIP Vita), per aiutare il potenziale Contraente a capire più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto, gli 
obblighi contrattuali e la situazione patrimoniale dell’Impresa. 

Il Contraente deve prendere visione delle Condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto. 
 

 

 

 
Che cosa è assicurato/Quali sono le prestazioni? 

 
Rivalutazione delle prestazioni 
Il contratto prevede la rivalutazione annuale della rendita assicurata in funzione del rendimento conseguito dalla gestione 
separata RENDIGEN. 

Generali Italia dichiara ogni anno il rendimento della gestione separata, determinato come da regolamento. 

L’anno preso a base per il calcolo della misura annua di rivalutazione è dato dai 12 mesi che precedono il secondo mese 
anteriore alla ricorrenza annuale del contratto. 

Il rendimento attribuito al contratto si ottiene diminuendo il rendimento annuo conseguito dalla gestione separata di un valore, 
trattenuto da Generali Italia, espresso in punti percentuali. Il valore trattenuto è così determinato: 

 

Valore Trattenuto  1,00% 
 Se rendimento della gestione separata ≥ 2,10% e < 2,20% + 0,02% 
 Ogni ulteriore uguale intervallo di rendimento (+0,10%) + 0,02% 

La misura annua di rivalutazione si ottiene sottraendo al rendimento attribuito, di cui sopra, l’eventuale tasso di interesse 
tecnico, già conteggiato nel calcolo dei tassi di conversione in rendita, e dividendo tale differenza per il tasso tecnico 
aumentato di 1. 

Il tasso di interesse tecnico è indicato nelle tabelle dei tassi di conversione in rendita riportate nel Contratto di assicurazione 
rilasciato da Generali Italia. 

Assicurazione collettiva di rendita vitalizia immediata rivalutabile 
a premio unico 

Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti 

 
Impresa: Generali Italia S.p.A. 
Prodotto: Assicurazione collettiva per l’erogazione di prestazioni in forma di 
rendita vitalizia immediata 
Data di aggiornamento del documento: 05/06/2024 
(il DIP aggiuntivo Vita pubblicato è l’ultimo disponibile) 

GENERALI ITALIA S.p.A. è una società appartenente al gruppo Generali; la sede legale è in Via Marocchesa, 14 - 31021 
Mogliano Veneto (TV) – ITALIA; recapito telefonico: 041.5492111; sito internet: www.generali.it; indirizzo di posta elettronica: 
info.it@generali.com; indirizzo PEC: generaliitalia@pec.generaligroup.com. 

Generali Italia è autorizzata con decreto del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato n. 289 del 2/12/1927, 
ed è iscritta al numero 1.00021 dell’Albo delle imprese di assicurazione. 

Patrimonio netto al 31/12/2023: € 9.429.811.395 di cui € 1.618.628.450 relativi al capitale sociale e € 6.995.660.253 relativi 
al totale delle riserve patrimoniali. I dati sono riferiti all’ultimo bilancio approvato. La relazione sulla solvibilità e sulla 
condizione finanziaria dell’impresa (SFCR) è disponibile sul sito internet www.generali.it. 

Requisito patrimoniale di solvibilità: € 8.162.766.397 
Requisito patrimoniale minimo: € 3.251.273.187 
Fondi propri ammissibili (a copertura SCR): € 17.790.889.284 

Indice di solvibilità (solvency ratio): 218% (tale indice rappresenta il rapporto tra l’ammontare dei fondi propri di base e 
l’ammontare del requisito patrimoniale di solvibilità richiesti dalla normativa Solvency 2 in vigore dal 1 gennaio 2016). 

Al contratto si applica la legge italiana. 

http://www.generali.it/
mailto:info.it@generali.com
mailto:generaliitalia@pec.generaligroup.com
http://www.generali.it/


Pagina 2 di 5 RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA  

 
 

Che cosa NON è assicurato? 

Rischi esclusi Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Vita. 
 

Ci sono limiti di copertura? 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Vita. 
 

Che obblighi ho? Quali obblighi ha l’impresa? 

 Denuncia di sinistro: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cosa fare in caso di 

evento? 

Nel caso di rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza, verificatasi la perdita di 
autosufficienza permanente dell'assicurato principale, il contraente o l'assicurato principale stesso 
devono richiederne tempestivamente per iscritto il riconoscimento a Generali Italia, eventualmente 
su apposito modulo fornito dalla stessa, allegando una relazione medica sulle cause della perdita 
di autosufficienza redatta dal medico curante con facoltà di utilizzo dell’apposito modello anch’esso 
fornito da Generali Italia. Dalla data di ricevimento di tale documentazione – data di denuncia – 
decorre il periodo di accertamento da parte di Generali Italia che, in ogni caso, non può superare i 
6 mesi. Generali Italia si riserva la facoltà di indicare tempestivamente l’eventuale ulteriore 
documentazione da produrre se il singolo caso presenta particolari esigenze istruttorie. 

Prescrizione: 
 I diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono dopo 10 anni dal giorno in cui si è 

verificato il fatto su cui ciascun diritto si fonda; decorso inutilmente tale termine le somme maturate 
saranno devolute all’apposito fondo costituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze ai 
sensi di quanto previsto dalla legge 266 del 23 dicembre 2005 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 Liquidazione della prestazione: 
 Generali Italia esegue i pagamenti entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione completa 

o dalla data di scadenza delle rate di rendita; tale termine è elevato a 90 giorni per la prima rata di 
rendita. Dopo tali termini sono dovuti gli interessi legali. 

Dichiarazioni inesatte 
o reticenti 

Le dichiarazioni del contraente e dell’assicurato devono essere veritiere, esatte e complete. 
L'inesatta indicazione dell'età dell'assicurato principale o del reversionario comporta in ogni caso 
la rettifica, in base all'età reale, delle prestazioni erogate. 

 

Quando e come devo pagare? 

Premio Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Vita. 
Rimborso Non sono previste forme di rimborso dei premi versati. 

Sconti Generali Italia può applicare sconti sui caricamenti, la cui misura è espressamente indicata nel 
contratto di assicurazione stipulato dal contraente. 

 

Quando comincia la copertura e quando finisce? 

Durata Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Vita. 
Sospensione Non prevista. 

 

Come posso revocare la proposta, recedere dal contratto o risolvere il contratto? 

Revoca Non prevista. 

Ad ogni ricorrenza annuale, la rendita in vigore nel periodo annuale precedente viene aumentata della misura di 
rivalutazione come sopra definita. 
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Costi gravanti sul premio 

Costi per l’erogazione della rendita 

Costi di intermediazione 
Quota parte percepita dall’intermediario con riferimento all’intero flusso commissionale: 34,29% 

Quali costi devo sostenere? 

Recesso Non previsto. 

Risoluzione Il contratto è a premio unico, pertanto non è applicabile la risoluzione del contratto per 
sospensione del pagamento dei premi. 

 

Sono previsti riscatti o riduzioni? ☐SI �� NO 

Valori di riscatto e 
riduzione Non sono previsti valori di riscatto e riduzione. 

Richiesta di 
informazioni Non essendo previsti riscatti o riduzioni non sono disponibili informazioni. 

 

A chi è rivolto questo prodotto? 

Questo prodotto assicurativo è rivolto a clienti retail o professional con esigenza di protezione tramite l’erogazione di una 
rendita immediata a favore di una pluralità di soggetti legati al contraente, come ad esempio i Fondi pensione per l’erogazione 
delle rendite ai propri iscritti. 

 
 
 
 
 

Caricamenti percentuali sul premio 1,75% 
 
 

 
 Caricamenti percentuali 

sulla rata di rendita attesa 

Rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza 1,50% 

Tutte le altre tipologie di rendita 1,25% 
 
 
 
 
 
 

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 
 
 
 
 
 
 
 
 

All’Impresa 
assicuratrice 

Eventuali reclami possono essere presentati a Generali Italia con le seguenti modalità: 
• con lettera inviata all’indirizzo “Generali Italia S.p.A. – Customer Advocacy e Tutela Cliente – 

Via Leonida Bissolati, 23 – 00187 Roma”; 
• tramite la pagina dedicata ai reclami nel sito web di Generali Italia: 

http://www.generali.it/Info/Reclami/; 
• via e-mail all’indirizzo reclami.it@generali.com. 

La funzione aziendale incaricata della gestione dei reclami è Customer Advocacy e Tutela Cliente. 

Il riscontro deve essere fornito entro 45 giorni. Il termine può essere sospeso per un massimo di 15 
giorni per eventuali integrazioni istruttorie in caso di reclamo riferito al comportamento degli Agenti 
e dei loro dipendenti e collaboratori. 

I reclami relativi al comportamento dei broker, compresi i loro dipendenti e collaboratori, possono 
essere indirizzati direttamente all’intermediario e saranno da loro gestiti. Qualora il reclamo 
pervenisse a Generali Italia, la stessa provvederà a trasmetterlo senza ritardo all’intermediario 
interessato, dandone contestuale notizia al reclamante. 

All'IVASS Nel caso in cui il reclamo presentato a Generali Italia abbia esito insoddisfacente o risposta 

http://www.generali.it/Info/Reclami/%3B
mailto:reclami.it@generali.com
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 tardiva, è possibile rivolgersi all'IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, 
PEC: ivass@pec.ivass.it. 

Il modello per presentare un reclamo all’IVASS è reperibile sul sito www.ivass.it, alla sezione “Per 
i consumatori – Reclami”. 

I reclami indirizzati all’IVASS devono contenere: 
1. Nome, cognome e domicilio del reclamante, con eventuale recapito telefonico; 
2. Individuazione del soggetto o dei soggetti di cui si lamenta l’operato; 
3. Breve ed esaustiva descrizione del motivo di lamentela; 
4. Copia del reclamo presentato a Generali Italia o all’intermediario e dell’eventuale riscontro 

fornito; 
5. Ogni documento utile per descrivere più compiutamente le relative circostanze. 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie, quali: 

 
Mediazione 

Prima di rivolgersi all’Autorità giudiziaria è obbligatorio ricorrere alla mediazione, prevista dalla 
legge come condizione per le controversie in materia assicurativa. 
È possibile interpellare un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero 
della Giustizia, consultabile sul sito www.giustizia.it (Legge 9/8/2013, n. 98). 

Negoziazione 
assistita Tramite richiesta del proprio avvocato a Generali Italia. 

Altri sistemi 
alternativi di 

risoluzione delle 
controversie 

Per la risoluzione delle liti transfrontaliere è possibile presentare reclamo all’IVASS o attivare il 
sistema estero competente tramite la procedura FIN-NET (accedendo al sito internet 
http://ec.europa.eu/internal_market/fin-net/index_en.htm). 

 

REGIME FISCALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trattamento fiscale 
applicabile al 

contratto 

Il contratto è soggetto alle imposte sulle assicurazioni in vigore in Italia, sulla base della 
dichiarazione di residenza o sede in Italia fatta dal contraente quando sottoscrive la polizza o la 
proposta di polizza. 

Il contraente si impegna a comunicare entro 30 giorni a Generali Italia lo spostamento di residenza 
o di sede in un altro Stato dell’Unione Europea. In caso di inadempimento, il contraente è 
responsabile per ogni eventuale danno causato a Generali Italia, ad esempio a seguito di 
contestazioni fiscali da parte dello Stato di nuova residenza. 

Il trattamento fiscale dipende dalla situazione individuale di ciascun contraente (o beneficiario, 
qualora diverso) e può essere soggetto a modifiche in futuro. 

Tassazione delle prestazioni assicurate 
Le somme dovute dalla Società e corrisposte in forma di rendita vitalizia, saranno assoggettate ad 
imposta come segue: 

A) in casi di conversione del montante afferente a previdenza complementare 
1. la componente di rendita derivante dal montante maturato al 31/12/2000 è soggetta a 

imposizione IRPEF, con eventuali addizionali regionali e comunali, limitatamente all’87,5% del 
suo ammontare; 

2. la componente di rendita derivante dai contributi versati e dedotti tra l’1/1/2000 e il 31/12/2006, 
è soggetta a imposizione IRPEF, con eventuali addizionali regionali e comunali; 

3. la componente di rendita derivante dai contributi versati e dedotti dopo il 31/12/2006, è soggetta 
a imposta sostitutiva del 15% ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno 
eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari con un 
limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali; 

4. la componente di rendita derivante dal rendimento finanziario relativo ai montanti maturati dopo 
il 31/12/2000, è soggetta a imposta sostitutiva con aliquota tempo per tempo vigente. 

B) negli altri casi la compagnia non è sostituto d’imposta. 

Le somme dovute da Generali Italia in caso di non autosufficienza dell’assicurato principale e 
corrisposte in forma di rendita vitalizia non sono soggette a tassazione. 

mailto:ivass@pec.ivass.it
http://www.ivass.it/
http://www.giustizia.it/
http://ec.europa.eu/internal_market/fin-net/index_en.htm)
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ASSICURAZIONE COLLETTIVA PER 
L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI IN 
FORMA DI RENDITA VITALIZIA 
IMMEDIATA 
Assicurazione collettiva a premio unico di rendita immediata rivalutabile: 
- vitalizia 
- certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia 
- reversibile 
- con controassicurazione 
- con maggiorazione in caso di non autosufficienza (LTC) 

 

Condizioni di assicurazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Data ultimo aggiornamento: 15/02/2024 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Generali Italia S.p.A. 
Ed. 02/2024 
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Il contratto è redatto secondo le Linee Guida del Tavolo Tecnico “Contratti Semplici e Chiari” 
coordinato dall’ANIA. 
I testi delle condizioni di assicurazione sono stati realizzati utilizzando un linguaggio il più possibile 
semplice e di utilizzo comune, con l’obiettivo di facilitarne la lettura e la consultazione. 
Il testo è stato corredato di alcuni esempi pratici per facilitare la comprensione dei passaggi più 
complessi. 
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DEFINIZIONI  
 

Definiamo i principali termini utilizzati: 
 

Assicurato Persona fisica sulla cui vita è stipulata l’assicurazione: i suoi dati anagrafici e gli eventi che si 
verificano durante la sua vita determinano il calcolo delle prestazioni previste dal contratto di 
assicurazione. 

Beneficiario Soggetto a cui sono pagate le prestazioni previste dal contratto 
 
 
 

Contraente Persona fisica o giuridica che stipula il contratto di assicurazione, impegnandosi al versamento del 
relativo premio 

 
Gestione separata 
RENDIGEN 

Portafoglio di investimenti gestito separatamente dagli altri attivi detenuti da Generali Italia, in 
funzione del cui rendimento si rivalutano le prestazioni del contratto 

 
IVASS Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni 

 
 
 

Polizza Documento che prova il contratto di assicurazione 
 
 
 

Premio Importo che il contraente versa a Generali Italia 
 
 

Proposta di 
assicurazione 

Documento o modulo firmato dal contraente, in qualità di proponente, con il quale egli manifesta 
a Generali Italia la volontà di concludere il contratto di assicurazione in base alle caratteristiche ed 
alle condizioni in esso indicate. 

Rendita immediata Tipologia di rendita che decorre dalla data di versamento del premio (diversamente dalla rendita 
differita, che decorre dopo un numero di anni prestabilito). Il pagamento delle rate di rendita può 
avvenire in via anticipata o posticipata (v. definizione successiva). 

Rendite con rate 
posticipate/anticipate 

Tipologie di rendita in cui, rispettivamente, le rate sono pagate alla fine o all’inizio del periodo di 
rateazione scelto (mensile, trimestrale, semestrale, annuale). 

 
Ricorrenza annuale 
della posizione 
individuale 

Tasso di interesse 
tecnico 

Anniversario della data di decorrenza della posizione individuale. 
 
 
 

Tasso finanziario annuo impiegato nel calcolo iniziale delle prestazioni a fronte del premio versato. 
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CHE COSA È ASSICURATO? QUALI SONO LE PRESTAZIONI?  
 

Art. 1 Oggetto del contratto 

Il presente contratto è un’assicurazione collettiva con la quale, a fronte del premio (→Definizioni) unico versato dal 
Contraente (→Definizioni) per ciascun Assicurato (→Definizioni) intestatario di una posizione individuale, Generali Italia 
paga al Beneficiario (→Definizioni) una prestazione in forma di rendita vitalizia immediata (→Definizioni), rivalutabile 
annualmente sulla base del rendimento di una gestione separata (→Definizioni). 

 
Art. 2 Prestazioni 

Il contraente può scegliere, in relazione ai singoli assicurati, una tra le seguenti tipologie di prestazioni. 
 

Rendita vitalizia 
L’assicurazione garantisce una rendita vitalizia immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate (→Definizioni) con il 
frazionamento scelto dal Contraente, finché l’assicurato è in vita. L’ultima rata dovuta è pertanto quella in scadenza prima 
del decesso. 

 

 
Rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia 
L’assicurazione garantisce una rendita vitalizia immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate con il frazionamento scelto 
dal Contraente, in modo certo per i primi 5 o 10 anni e successivamente finché l’Assicurato è in vita. 

 
Rendita reversibile 
L’assicurazione prevede due Assicurati (Assicurato principale e Assicurato reversionario) e garantisce una rendita vitalizia 
immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate con il frazionamento scelto dal Contraente, finché l’Assicurato principale 
è in vita. 
Al verificarsi del decesso dell’Assicurato principale, Generali Italia continua a pagare la rendita, moltiplicata per la percentuale 
di reversibilità indicata dal Contraente al momento dell’attivazione della posizione assicurativa, finché l’Assicurato 
reversionario è in vita. L’ultima rata dovuta è pertanto quella in scadenza prima del decesso dell’ultimo Assicurato superstite. 

 
Rendita con controassicurazione 
L’assicurazione garantisce una rendita vitalizia immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate con il frazionamento 
scelto dal Contraente, finché l’Assicurato è in vita. 
Inoltre, al verificarsi del decesso dell’Assicurato, Generali Italia paga un capitale pari alla differenza, se positiva, tra: 

- il premio rivalutato fino all’ultima ricorrenza annuale della posizione individuale (→Definizioni) che precede la data 
del decesso, e 

- la rata di rendita rivalutata all’ultima ricorrenza annuale della posizione individuale che precede la data del decesso 
moltiplicata per il numero di rate effettivamente pagate. 

 
Rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza (LTC) 
L’assicurazione garantisce le seguenti prestazioni: 

 
1. rendita vitalizia immediata rivalutabile in caso di vita dell’assicurato, pagabile in rate posticipate con il 

frazionamento scelto dal Contraente, finché l’Assicurato è in vita; è eventualmente possibile scegliere la rendita 
reversibile a favore di un Assicurato reversionario: in tal caso, al verificarsi del decesso dell’Assicurato principale, 
Generali Italia continua a pagare la rendita, moltiplicata per la percentuale di reversibilità indicata, finché il 
reversionario è in vita; 

 
2. rendita vitalizia rivalutabile aggiuntiva in caso di non autosufficienza (LTC) dell’Assicurato, di importo pari a 

quello della rendita assicurata in caso di vita, pagabile con il medesimo frazionamento ma in rate anticipate (→ 
Definizioni); tale rendita aggiuntiva LTC: 
• opera esclusivamente in caso di perdita di autosufficienza dell’Assicurato principale; 
• non è reversibile e pertanto, se è stata scelta la rendita sub 5.1 reversibile, in caso di decesso dell’a 

Assicurato principale che percepiva la rendita aggiuntiva LTC, quest’ultima non è dovuta al reversionario. 

ESEMPIO 

Se la posizione individuale ha decorrenza il 10 gennaio e la rateazione della rendita è trimestrale, la prima rata viene pagata il 10 
aprile. 
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Per tutte le tipologie di rendita, l’importo annuo iniziale si ottiene dividendo il premio versato a Generali Italia, al netto delle 
eventuali imposte, per il tasso di conversione in rendita riportato nel contratto rilasciato da Generali Italia. 

 
I tassi di conversione in rendita, specifici per ciascuna tipologia, sono calcolati in funzione dell'età (convenzionale, 
determinata in base all’anno di nascita come indicato nel contratto), del sesso dell'assicurato e del frazionamento scelto. 
In caso di rendita reversibile, il tasso di conversione viene determinato anche con riferimento all’età (convenzionale, 
determinata in base all’anno di nascita come indicato nel contratto), al sesso del reversionario e alla percentuale di 
reversibilità scelta. 

 
I tassi di conversione in rendita sono determinati adottando la tavola di sopravvivenza A62D 1 e tenendo conto dei caricamenti 
sul premio e sulle rate di rendita attese. 

 
L’importo annuo iniziale delle tipologie di rendita sub 2, 3, 4 e 5 è inferiore a quello della tipologia sub 1. 

 
È prevista la facoltà di Generali Italia di modificare successivamente i tassi di conversione in rendita, nei termini e alle 
condizioni di cui all’art. 17. 

 
La rendita iniziale è rivalutata a ciascuna ricorrenza annuale della posizione individuale (→Definizioni), secondo quanto 
previsto nella clausola di rivalutazione (→art. 4). La rendita aggiuntiva in caso di non autosufficienza (LTC) è rivalutata alla 
stessa ricorrenza annuale della posizione individuale relativa alla rendita in caso di vita. 

 
Per motivi di chiarezza espositiva, le specificità della tipologia di rendita LTC sono riportate al successivo art. 3. 

Art. 3 Rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza (LTC) 

Definizione di perdita permanente di autosufficienza 
La perdita permanente di autosufficienza nel compimento degli atti elementari della vita quotidiana avviene quando 
l’Assicurato principale è incapace di svolgere, anche parzialmente, gli atti sottoindicati e per il cui svolgimento necessita 
di assistenza da parte di un’altra persona: 

 
- farsi il bagno o la doccia 
- vestirsi e svestirsi 
- andare alla toilette e mantenere adeguati livelli di igiene personale 
- alzarsi e deambulare 
- controllare le funzioni intestinali e urinarie 
- bere e mangiare 

 
La perdita di autosufficienza è riconosciuta quando l’Assicurato principale raggiunge il punteggio di almeno 40 punti su un 
totale massimo di 60 punti con i criteri riportati nella Tabella in allegato I. 

 
Limiti di ingresso in assicurazione 
Non sono assicurabili, in qualità di Assicurato principale, le persone aventi un’età (calcolata in anni e mesi) superiore a 70 
anni. 

 
Non sono assicurabili, inoltre, in qualità di Assicurato principale, le persone che si trovano in uno stato di non autosufficienza 
preesistente al momento della richiesta di ingresso in assicurazione. 
Se in fase di accertamento della perdita di autosufficienza, questa risulta preesistente alla richiesta di ingresso in 
assicurazione, Generali Italia paga esclusivamente la prestazione in caso di vita e restituisce al Contraente la parte di premio, 
versato al momento dell’ingresso in assicurazione, relativa alla prestazione in caso di non autosufficienza. 

 
Esclusioni 
La rendita aggiuntiva in caso di non autosufficienza dell’Assicurato principale non opera se la perdita di autosufficienza è 
causata da: 

- attività dolosa dell’assicurato principale 
- partecipazione dell’assicurato principale a delitti dolosi 

 
In questi casi Generali Italia paga esclusivamente la prestazione in caso di vita e restituisce al Contraente la parte di premio, 
versato al momento dell’ingresso in assicurazione, relativa alla prestazione in caso di non autosufficienza. 

 
 
 

1 La tavola di sopravvivenza A62D (impegni differiti) è elaborata dall’Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici (ANIA) 
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Se si verifica la perdita di autosufficienza dovuta alla sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS), ovvero ad altra 
patologia ad essa collegata, nei primi 5 anni dalla decorrenza della posizione individuale, Generali Italia paga esclusivamente 
la prestazione in caso di vita e restituisce al Contraente la parte di premio, versato al momento dell’ingresso in assicurazione, 
relativa alla prestazione in caso di non autosufficienza. 

 
Denuncia, accertamento e riconoscimento della perdita di autosufficienza 
La richiesta di pagamento per perdita di autosufficienza permanente dell'Assicurato principale deve essere tempestivamente 
inviata, direttamente dall’Assicurato o per il tramite del Contraente, in forma scritta2 a Generali Italia3 o all’Agenzia alla quale 
è assegnato il contratto, accompagnata da una relazione del medico curante che comprovi la perdita di autosufficienza e 
certifichi le relative cause4. 

 
Generali Italia si riserva di richiedere all’Assicurato principale di fornire informazioni sulle predette cause e ulteriore 
documentazione medica in considerazione di specifiche esigenze istruttorie, sciogliendo al tempo stesso dal segreto 
professionale i medici che lo hanno visitato e curato. 

 
Generali Italia accerta e riconosce o meno la perdita di autosufficienza entro 6 mesi (periodo di accertamento) dalla data 
di ricevimento della suddetta documentazione (data di denuncia) e ne dà comunicazione per iscritto al Contraente o 
all’Assicurato principale entro il medesimo termine. 

 
In caso di accertamento della perdita di autosufficienza, Generali Italia inizia a pagare la relativa rendita entro 30 giorni dalla 
data di conclusione dell’accertamento. Il primo pagamento comprende le eventuali rate scadute tra la data di denuncia e 
quella di conclusione dell’accertamento. 

 

 
Rivedibilità dello stato di non autosufficienza 
Nel periodo di erogazione della rendita, Generali Italia ha il diritto di effettuare successivi accertamenti dello stato di non 
autosufficienza dell'Assicurato principale, non più di una volta ogni 3 anni. In tale occasione è richiesto almeno un certificato 
del medico curante che attesta la permanenza dello stato di non autosufficienza. Generali Italia può comunque richiedere 
all’Assicurato principale ulteriore documentazione medica in considerazione di specifiche esigenze istruttorie. 

 
Se dagli eventuali accertamenti risulta che l’Assicurato principale non raggiunge il punteggio di almeno 40 punti su un totale 
massimo di 60 punti con i criteri riportati nella Tabella in allegato I, il pagamento della rendita in caso di perdita di 
autosufficienza cessa immediatamente, mentre viene mantenuto soltanto il pagamento della rendita in caso di vita. 

 
Arbitrato in controversie 
In caso di controversie di natura medica sullo stato di non autosufficienza permanente, non riconosciuto da Generali Italia in 
fase di accertamento o di successiva revisione ai sensi del paragrafo precedente, l'Assicurato principale ha facoltà di 
promuovere il conferimento della decisione ad un Collegio arbitrale composto di 3 medici, nominati uno da Generali Italia, 
l’altro dall’assicurato principale o su sua delega dal Contraente ed il terzo scelto di comune accordo dalle due parti o in caso 
contrario dal Presidente del Consiglio dell’Ordine dei Medici avente sede nel luogo dove deve riunirsi il Collegio. 

 
Il Collegio medico risiede nel Comune, sede di Istituto di Medicina Legale, più vicino al luogo di residenza dell’Assicurato 
principale. Ciascuna delle parti sostiene le proprie spese e remunera il medico da essa nominato, contribuendo per metà alle 
spese e competenze del terzo medico. 

 
Il Collegio medico può svolgere o richiedere qualsiasi accertamento sanitario che ritiene opportuno (visite mediche, esami di 
laboratorio, ecc.). 

 

 
2 È possibile utilizzare un modulo messo a disposizione da Generali Italia. 
3 La comunicazione va inviata a Generali Italia S.p.A., Life Collettive e Fondi Pensione, Ufficio Gestione Fondi Pensione, Via Marocchesa n. 14, 31021 Mogliano Veneto (TV). 
4 È possibile utilizzare un modulo messo a disposizione da Generali Italia. 

ESEMPIO 

Data di denuncia dello stato di non autosufficienza: 10/01/2024 

Data conclusione accertamento (entro il 10/07/2020): 30/05/2024 

Data primo pagamento rendita aggiuntiva LTC (entro il 30/06/2024): 20/06/2024 

Rateazione (= rateazione rendita in caso di vita): trimestrale 

Importo della rata aggiuntiva LTC (= rendita in caso di vita): 500 € 

Importo primo pagamento rendita aggiuntiva LTC: 1.000 € (rate scadute il: 10/01/2024; 10/04/2024) 

Date pagamenti successivi rendita aggiuntiva LTC: 10/07/2024; 10/10/2024; … 



Pagina 8 di 17 Condizioni di assicurazione 
Assicurazione collettiva per l’erogazione di prestazioni in forma di rendita vitalizia immediata  

Le decisioni del Collegio medico sono prese a maggioranza dei voti, con dispensa da ogni formalità di legge, e sono vincolanti 
tra le parti, le quali rinunciano fin d’ora a qualsiasi impugnativa salvo i casi di violenza, dolo, errore o violazione di patti 
contrattuali. 

 
I risultati delle operazioni arbitrali devono essere raccolti in apposito verbale, da redigersi in doppio esemplare, uno per 
ognuna delle parti. Le decisioni del Collegio medico sono vincolanti per le parti anche se uno dei medici si rifiuta di firmare il 
relativo verbale; tale rifiuto deve essere attestato dagli arbitri nel verbale definitivo. 

 
Art. 4 Clausola di rivalutazione 

Il contratto prevede la rivalutazione annuale della rendita in base al rendimento della gestione separata RENDIGEN, secondo 
i criteri indicati di seguito e nel Regolamento della stessa gestione disponibile in allegato e su www.generali.it. 

 
Rendimento 
Generali Italia dichiara, entro la fine di ogni mese, il tasso medio di rendimento realizzato dalla gestione separata nei 12 
mesi precedenti, determinato come da Regolamento. 

 
L’anno preso a base per il calcolo del rendimento è dato dai 12 mesi che precedono il secondo mese anteriore a quello 
della ricorrenza annuale della posizione individuale (→Definizioni). 

 

 
Rendimento attribuito al contratto 
È pari al rendimento della gestione separata diminuito del valore trattenuto da Generali Italia (→ Art. 14 Costi), entrambi 
espressi in punti percentuali. 

 
 

Misura annua di rivalutazione 
La misura annua di rivalutazione si ottiene sottraendo al rendimento attribuito, di cui sopra, l’eventuale tasso di interesse 
tecnico (→Definizioni), già conteggiato nel calcolo dei tassi di conversione in rendita, e dividendo tale differenza per il tasso 
tecnico aumentato di 1. 
Il tasso di interesse tecnico è indicato nelle tabelle dei tassi di conversione in rendita riportate nel Contratto di assicurazione. 

 
La rivalutazione attribuita alla rendita non può in ogni caso essere negativa. 

 

 
Rivalutazione annuale 
Ad ogni ricorrenza annuale della posizione individuale, la rendita in vigore alla ricorrenza annuale precedente è rivalutata 
come sopra. 

 
CHE COSA NON È ASSICURATO?  

 
Art. 5 Persone non assicurabili 

Per la sola tipologia di rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza, sono previsti i limiti di ingresso in 
assicurazione riportati nell’art. 3. 

ESEMPIO 

Se la posizione individuale ha decorrenza nel mese di febbraio 2024, alla ricorrenza di febbraio 2025 l’anno considerato va dal 
1° dicembre 2023 al 31 novembre 2024. 

Rendimento attribuito – tasso tecnico 

Misura di rivalutazione = maggiore tra 0 (zero) e 

1 + tasso tecnico 

ESEMPIO 

Rendimento Gestione 

Rendimento trattenuto 

Rendimento attribuito 

Tasso tecnico 

Misura di rivalutazione 

3,00% 

1,20% 

1,80% = 3,00% - 1,20% 

0,50% 

1,29% = maggiore tra 0 (zero) e (1,80% - 0,50%) / (1 + 0,50%) 

Se il tasso tecnico è pari a 0 (zero), la misura di rivalutazione risulta uguale al rendimento attribuito. 

http://www.generali.it/
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Art. 6 Esclusioni 

Per la sola tipologia di rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza, sono previste le esclusioni riportate 
nell’art. 3. 

 
CHE OBBLIGHI HO? QUALI OBBLIGHI HA L’IMPRESA?  

 
Art. 7 Dichiarazioni 

Le dichiarazioni del Contraente e dell’Assicurato devono essere veritiere, esatte e complete. 
Per la rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza, le dichiarazioni dell'Assicurato principale rilevano anche ai 
fini dell’assunzione del rischio da parte di Generali Italia. 

 
Il Contraente, all’atto della stipula del contratto di assicurazione, si impegna a comunicare a Generali Italia, al momento della 
richiesta di ingresso in copertura, i seguenti dati relativi a ciascun Assicurato: nome, cognome, sesso, data di nascita, codice 
fiscale, indirizzo, importo di premio e, nel caso di rendita reversibile, anche i dati anagrafici del reversionario e la percentuale 
di reversibilità. 

 
L'inesatta indicazione dell'età e/o del sesso dell'Assicurato principale o del reversionario comporta in ogni caso la rettifica, 
in base ai dati reali, delle prestazioni erogate. 

 
Il Contraente si impegna a fornire, all’ingresso in copertura e ad ogni ricorrenza annuale della posizione individuale, le 
autocertificazioni di esistenza in vita dell’Assicurato e del reversionario, emesse non più di 3 mesi prima; e a comunicare 
tempestivamente i decessi. 
Generali Italia si riserva di richiedere in qualsiasi momento le autocertificazioni di nascita dell'Assicurato e del reversionario. 

 
Il presente contratto è soggetto alle imposte sulle assicurazioni in vigore in Italia e presuppone che la sede legale del 
Contraente sia ubicata in Italia, come dichiarato al momento della sottoscrizione. 

 
Il Contraente si impegna a comunicare entro 30 giorni a Generali Italia lo spostamento di sede in un altro Stato dell’Unione 
Europea. In caso di inadempimento, il Contraente è responsabile per ogni eventuale danno causato a Generali Italia, ad 
esempio a seguito di contestazioni fiscali da parte dello Stato in cui è stata trasferita la sede. 

 
Il Contraente, nella persona del legale rappresentante, deve compilare e firmare le dichiarazioni F.A.T.C.A. e C.R.S., per la 
raccolta di informazioni sull’eventuale sede legale o stabile organizzazione negli Stati Uniti d’America o in altro stato estero 
della società e sull’eventuale cittadinanza americana o residenza fiscale estera del titolare effettivo della stessa. Nel corso 
della durata del contratto il Contraente deve comunicare a Generali Italia, al più presto e in forma scritta, ogni cambiamento 
che incida sulle informazioni fornite. 

 
Generali Italia, comunque, a norma di legge, verifica eventuali variazioni relative alle sezioni F.A.T.C.A. e C.R.S. anche al 
fine di effettuare eventuali comunicazioni previste dalla normativa tempo per tempo vigente. 

 
Art. 8 Richieste di pagamento a Generali Italia 

Per il pagamento della rendita vitalizia a favore dell’Assicurato principale non è necessaria alcuna richiesta, ferma la 
presentazione annuale di un’autocertificazione di esistenza in vita sottoscritta dall’assicurato principale, accompagnata dalla 
copia di un documento di identità in corso di validità5. 

 
Per i pagamenti per decesso dell’Assicurato principale, il Contraente deve presentare a Generali Italia6, o all’Agenzia alla 
quale è assegnato il contratto, richiesta scritta accompagnata dai documenti necessari per verificare l’obbligo di pagamento 
e per individuare i Beneficiari: 

- certificato di morte o, se gli aventi diritto sono gli eredi, autocertificazione della morte dell’Assicurato sottoscritta 
da un erede7; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà8 da cui risulti: 
o  se l’Assicurato ha lasciato o meno testamento; 
o che il testamento pubblicato è l’ultimo, è valido e non è stato impugnato; 

 

 
5 Generali Italia Spa si riserva la possibilità di accertare la veridicità della dichiarazione sostitutiva. A questo fine, l’autocertificazione dovrà riportare la dicitura “Autorizzo il 
soggetto privato che riceve questa autocertificazione a verificare i dati in essa contenuti rivolgendosi alle Amministrazioni competenti” (o dicitura equivalente). Ricordiamo che, 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci e formi o utilizzi atti falsi è punibile ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
6 Vedi nota 3. 
7 Vedi nota 5. 
8 Redatta in conformità all’art. 21 c. 2 del D.P.R. 445/2000, cioè con firma autenticata da un pubblico ufficiale. 
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o l’indicazione degli eredi legittimi e testamentari dell’assicurato, se i beneficiari in caso di decesso sono 
indicati in modo generico; 

- copia conforme del verbale di pubblicazione del testamento olografo o dell’atto di registrazione del testamento 
pubblico; 

- documento d’identità e codice fiscale dei beneficiari (se non già presentati o scaduti); 
- altra documentazione se il caso specifico presenta particolari esigenze istruttorie. 

 
Per i pagamenti per perdita di autosufficienza dell’Assicurato principale, si rimanda alla relativa procedura di denuncia, 
accertamento e riconoscimento (→art. 3). 

 
Generali Italia esegue i pagamenti entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione completa o dalla data di scadenza 
delle rate di rendita; tale termine è elevato a 90 giorni per la prima rata di rendita. Dopo tali termini sono dovuti gli interessi 
legali. 

 
Art. 9 Pagamento delle rendite 

Il pagamento delle rate di rendita avviene con la rateazione scelta dal contraente nella richiesta di ingresso in copertura 
dell’assicurato. 
Il pagamento viene effettuato in via posticipata (→Definizioni) per tutte le tipologie di rendita, ad eccezione della rendita 
aggiuntiva in caso di perdita di autosufficienza che viene pagata in via anticipata (→Definizioni). 

 
Il pagamento della rendita in caso di vita termina: 

- con l’ultima scadenza di rata precedente il decesso dell’Assicurato principale, oppure 
- in caso di rendita reversibile, con l’ultima scadenza di rata precedente il decesso del reversionario, se successivo 

al decesso dell’Assicurato principale, oppure 
- in caso di rendita certa, con l’ultima scadenza di rata precedente la conclusione del periodo di pagamento certo, 

se successivo al decesso dell’Assicurato. 

 
Il pagamento della rendita in caso di perdita di autosufficienza termina con l’ultima scadenza di rata precedente il decesso 
dell’Assicurato principale o la revisione del suo stato di non autosufficienza. 

 
Per tutte tipologie di rendita, ad eccezione della rendita certa per il periodo di 5 o 10 anni previsto, il pagamento è sospeso 
dalla prima scadenza di rata successiva al mancato invio dell’autocertificazione di esistenza in vita dell’Assicurato principale 
o del reversionario. 

 
QUANDO E COME DEVO PAGARE?  

 
Art. 10 Limiti e mezzi di versamento del premio 

Non sono previsti limiti di premio. 
 

Il Contraente esegue il versamento del premio unico relativo alla singola posizione assicurativa al momento in cui richiede 
l’ingresso in assicurazione. 

 
I premi possono essere versati all’agenzia di riferimento oppure a Generali Italia. Il versamento del premio può avvenire 
con le seguenti modalità: 

 
- bonifico bancario su conto corrente intestato a Generali Italia o su conto dedicato dell’intermediario9; 
- impiego di importi di altra/e polizza/e pagati in pari data da Generali Italia. 

 
All’atto dell’emissione, Generali Italia può riservarsi di indicare per il versamento del premio esclusivamente un conto 
corrente direzionale. 

 
Non è possibile versare i premi in contanti. 

 
Se il versamento è effettuato con bonifico bancario, il premio si intende versato nel giorno di effettivo accredito sul conto 
corrente intestato a Generali Italia o sul conto dedicato dell’intermediario. 

 
 
 

9 Si tratta del conto separato, previsto ai sensi dell’art. 117 “Separazione patrimoniale” del D.Lgs. 209/2005 - Codice delle Assicurazioni, nonché ai sensi dell’articolo 63 
“Obbligo di separazione patrimoniale” del Regolamento IVASS 40/2018, che l’intermediario intrattiene per la raccolta dei premi assicurativi. 
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QUANDO COMINCIA LA COPERTURA E QUANDO FINISCE?  
 

Art. 11 Conclusione ed entrata in vigore del contratto 

Conclusione 
Il contratto è concluso quando Generali Italia lo sottoscrive a fronte della ricezione del modulo di proposta (→Definizioni) 
sottoscritto dal Contraente. 

 
Entrata in vigore 
Il contratto entra in vigore alla data di decorrenza indicata nel contratto stesso. 

Art. 12 Durata 

Durata del contratto 
La durata del contratto è stabilita in 5 anni dalla data di decorrenza indicata nel contratto di assicurazione rilasciato da 
Generali Italia. 

 
Decorrenza e durata delle posizioni individuali 
Ciascuna posizione individuale riferita alla rendita in caso di vita ha decorrenza dalla data di versamento del premio unico 
ad essa riferito e durata pari al periodo che intercorre fra la data di decorrenza e quella del decesso dell’Assicurato (o 
dell’ultimo Assicurato superstite in caso di rendita reversibile). 
Nel caso della rendita certa per 5 o 10 anni, la durata della posizione individuale è pari al periodo che intercorre fra la data 
di decorrenza e quella del decesso dell’Assicurato, se questo si verifica dopo la conclusione del periodo di pagamento certo; 
in caso contrario, la durata è fissa e pari rispettivamente a 5 o 10 anni. 

 
Nel caso della rendita aggiuntiva in caso di non autosufficienza, la relativa posizione individuale decorre dalla data di 
denuncia dello stato di non autosufficienza e ha durata pari al periodo che intercorre fra la data di decorrenza e quella del 
decesso dell’Assicurato principale o della revisione del suo stato di non autosufficienza. 

 
Proroga della scadenza del contratto 
Se alla scadenza il contratto non viene disdettato dal Contraente o da Generali Italia, con preavviso di almeno 30 giorni a 
mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o Posta Elettronica Certificata (PEC), si intende tacitamente rinnovato di 
anno in anno. 
Il contratto si risolve immediatamente se durante il periodo di proroga non è più attiva alcuna posizione assicurativa 
individuale e non sono stati versati premi nell’ultimo triennio. 
In caso di disdetta, le prestazioni garantite sulle posizioni individuali in base ai versamenti effettuati rimangono in vigore alle 
condizioni del presente contratto. 

 
COME POSSO RECEDERE DAL CONTRATTO?  

 
Art. 13 Recesso 

Non è prevista la facoltà di recesso. 
 

QUALI COSTI DEVO SOSTENERE?  
 

Art. 14 Costi 

Costi sul premio10 

 
 
 

Costi per l’erogazione della rendita 

Caricamenti percentuali 
sulle rate di rendita attese 

1,25% Per le rendite: vitalizia; certa; reversibile; con controassicurazione 

1,50% Per la rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza 

 
 
 
 
 

 
10 I coefficienti di conversione in rendita allegati al contratto sono già comprensivi dell’applicazione di questi costi. 

Caricamenti percentuali sul premio 1,75% 
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Valore trattenuto 
È così determinato: 

Trattenuto minimo 1,00% 

Se rendimento della gestione separata ≥ 2,10% e < 2,20% +0,02% 

Ogni ulteriore uguale intervallo di rendimento (+0,10%) +0,02% 

 

 
SONO PREVISTI RISCATTI O RIDUZIONI?  

 
Art. 15 Riscatto 

Non sono previsti valori di riscatto e riduzione delle assicurazioni oggetto del contratto. 
 

ALTRE DISPOSIZIONI APPLICABILI AL CONTRATTO  
 

Art. 16 Beneficiari 

I Beneficiari delle prestazioni di rendita vitalizia sono gli Assicurati. 
 

Per la tipologia di rendita reversibile, il Beneficiario è l’Assicurato principale e, dopo il decesso di quest’ultimo, il Beneficiario 
è l’Assicurato reversionario, se ancora in vita. 

 
Per le tipologie di rendita certa per 5 o 10 anni e con controassicurazione, i Beneficiari delle prestazioni per il caso di 
morte dell’Assicurato sono i soggetti indicati dall’Assicurato stesso per il tramite del Contraente o per testamento. In 
mancanza di designazione, i Beneficiari sono gli eredi testamentari o legittimi dell’Assicurato. 

 
Art. 17 Modifica dei tassi di conversione in rendita 

Generali Italia si riserva la facoltà di modificare, alla scadenza del contratto, i tassi di conversione in rendita, sulla base del 
confronto tra le basi tecniche adottate ed i risultati dell’esperienza diretta. 

 
In tal caso, Generali Italia comunica al Contraente, entro i 6 mesi precedenti la scadenza del contratto, i nuovi coefficienti di 
conversione in rendita che saranno applicati, in caso di tacito rinnovo, agli Assicurati inseriti in copertura successivamente. 

 
Resta salva la facoltà del Contraente di disdettare il contratto entro i 30 giorni precedenti la scadenza con le modalità indicate 
all’art. 12. 

 
Art. 18 Valuta contrattuale 

Tutti i versamenti del Contraente e i pagamenti di Generali Italia avvengono in Euro. 
La valuta contrattuale è espressa in Euro. 

 
Art. 19 Foro competente 

Per le controversie relative al contratto il Foro competente è esclusivamente quello della sede legale del Contraente. 
 

Per queste controversie, l’azione giudiziale è possibile dopo aver tentato la mediazione depositando un’istanza presso un 
organismo di mediazione nel luogo del giudice competente per territorio di cui al comma precedente11. 

 
Le istanze di mediazione nei confronti di Generali Italia devono essere inoltrate per iscritto a: 
Generali Italia S.p.A. 
Via Marocchesa, 14, 31021 Mogliano Veneto (TV) 
E-mail: generali_mediazione@pec.generaligroup.com 

 
 
 
 
 

11 Artt. 4 e 5 del D.Lgs. 4.3.2010, così come modificato dalla Legge 9.8.2013 n. 98. 

ESEMPIO 

Rendimento lordo della gestione separata: 3,05% 

Valore trattenuto: 1,20% (= 1,00% + 0,02% x 10, pari al numero di intervalli di rendimento) 

mailto:generali_mediazione@pec.generaligroup.com
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Art. 20 Informativa dati personali 

Il Contraente si impegna a fornire agli assicurati l’Informativa Contrattuale, di cui alla normativa sulla privacy (Regolamento 
UE N. 679/2016 - GDPR), predisposta da Generali Italia. Inoltre, se è previsto il trattamento dei dati particolari degli assicurati, 
il Contraente si impegna ad acquisire e trasmettere a Generali Italia il consenso degli assicurati al trattamento dei dati stessi. 
In questo caso il Contraente provvede ad adottare modalità di acquisizione e trasmissione di tali dati particolari, che non 
consentono al Contraente di prenderne visione e ne garantiscono la riservatezza. 
Il Contraente si obbliga a tenere indenne Generali Italia da ogni eventuale danno causato dal mancato rispetto di quanto 
sopra e, in ogni caso, dall’inosservanza della normativa sulla privacy da parte del Contraente stesso. 

 
Art. 21 Clausola di inoperatività della copertura per sanzioni internazionali 

Generali Italia non è obbligata a garantire una copertura assicurativa e non è tenuta a pagare una prestazione in applicazione 
di questo contratto se il fatto di garantire la copertura assicurativa o pagare la prestazione espone Generali Italia a sanzioni 
anche finanziarie o commerciali, divieti o restrizioni derivanti da risoluzioni delle Nazioni Unite, leggi o regolamenti dell'Unione 
Europea, degli Stati Uniti d’America, del Regno Unito o dell’Italia. 
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Grado Attività Punti 
Farsi il bagno o la doccia 

1° L'Assicurato è in grado di farsi il bagno e/o la doccia in modo completamente autonomo 0 
2° L'Assicurato necessita di assistenza per entrare nella e/o uscire dalla vasca da bagno 5 

3° L'Assicurato necessità di assistenza per entrare nella e/o uscire dalla vasca da bagno e durante 
l'attività stessa del farsi il bagno 10 

Vestirsi e svestirsi 

1° L’Assicurato è in grado di vestirsi e svestirsi in modo completamente autonomo 0 

2° 
L’Assicurato necessita di assistenza per vestirsi e/o svestirsi o per la parte superiore del corpo o 
per la parte inferiore del corpo 5 

3° L’Assicurato necessita di assistenza per vestirsi e/o svestirsi sia per la parte superiore del corpo 
sia per la parte inferiore del corpo 10 

Andare alla toilette e mantenere adeguati livelli di igiene personale 
 
 

1° 

L’Assicurato è in grado di svolgere autonomamente e senza assistenza da parte di terzi i seguenti 
gruppi di attività identificati da (1), (2) e (3): 
(1) andare alla toilette 
(2) lavarsi, lavarsi i denti, pettinarsi, asciugarsi, radersi 
(3) effettuare atti di igiene personale dopo essere andato alla toilette 

 
 

0 

2° L’Assicurato necessita di assistenza per almeno uno e al massimo due dei suindicati gruppi di 
attività (1), (2) e (3) 5 

3° L’Assicurato necessita di assistenza per tutti i suindicati gruppi di attività (1), (2) e (3) 10 

Alzarsi e deambulare 

1° L’Assicurato è in grado di alzarsi autonomamente dalla sedia e dal letto e di muoversi senza 
assistenza da parte di terzi 0 

 
2° 

L’Assicurato necessita di assistenza per muoversi, eventualmente anche di apparecchi ausiliari 
tecnici come, ad esempio, la sedia a rotelle, le stampelle. È però in grado di alzarsi autonomamente 
dalla sedia e dal letto 

 
5 

3° L’Assicurato necessita di assistenza per alzarsi dalla sedia e dal letto e per muoversi 10 

Controllare le funzioni intestinali e urinarie 

1° L’Assicurato è completamente continente 0 

2° L’Assicurato presenta incontinenza di urina o feci al massimo una volta al giorno 5 

3° L’Assicurato è completamente incontinente e vengono utilizzati aiuti tecnici come il catetere o 
colostomia 10 

Bere e mangiare 

1° L’Assicurato è completamente e autonomamente in grado di consumare bevande e cibi preparati 
e serviti 0 

 
 

2° 

L’Assicurato necessita di assistenza per una o più delle seguenti attività preparatorie: 
- sminuzzare/tagliare il cibo 
- sbucciare la frutta 
- aprire un contenitore/una scatola 
- versare bevande nel bicchiere 

 
 

5 

3° L’Assicurato non è in grado di bere autonomamente dal bicchiere e mangiare dal piatto. Fa parte 
di questa categoria l'alimentazione artificiale 10 

ALLEGATO 1 – ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO NELL’ACCERTAMENTO DELLA 
PERDITA DI AUTOSUFFICIENZA 
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ALLEGATO 2 – REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA RENDIGEN  
 

1. Il presente Regolamento disciplina il portafoglio di investimenti, gestito separatamente dagli altri attivi detenuti dalla 
Società, denominato RENDIGEN (la Gestione separata). Tale Regolamento è parte integrante delle Condizioni di 
assicurazione. 

 
2. La Gestione separata è denominata in Euro. 

 
3. La Gestione separata è riservata ai contratti e alle opzioni contrattuali che prevedono l’erogazione di rendite vitalizie. 

 
OBIETTIVI DELLA GESTIONE 
4. La Società, nella gestione del portafoglio, attua una politica d’investimento prudente orientata verso titoli mobiliari di tipo 
obbligazionario che mira a massimizzare il rendimento nel medio e lungo termine mantenendo costantemente un basso 
livello di rischiosità del portafoglio e perseguendo la stabilità dei rendimenti nel corso del tempo. La scelta degli investimenti 
è determinata sulla base della struttura degli impegni assunti nell’ambito dei contratti assicurativi collegati alla gestione e 
dall’analisi degli scenari economici e dei mercati di investimento. Nel breve termine, e nel rispetto di tali criteri, è comunque 
possibile cogliere eventuali opportunità di rendimento. 
Le principali tipologie di investimento sono: obbligazionario, immobiliare e azionario, come di seguito specificato; 
l’investimento potrà anche essere indiretto attraverso l’utilizzo di OICR (Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, 
tra cui ad esempio i fondi comuni di investimento) armonizzati. 

 
TIPOLOGIE DEGLI INVESTIMENTI 
5. Investimenti obbligazionari 
L’investimento in titoli obbligazionari, prevalentemente con rating investment grade, punta ad una diversificazione per settori, 
emittenti, scadenze, e a garantire un adeguato grado di liquidabilità. In questo ambito sono ricompresi anche strumenti di 
investimento di breve e brevissimo termine quali depositi bancari, pronti contro termine o fondi monetari. 

 
Investimenti immobiliari 
La gestione degli investimenti comprenderà attività del comparto immobiliare, incluse le azioni e le quote di società del 
medesimo settore. 

 
Investimenti azionari 
Gli investimenti in strumenti finanziari di tipo azionario sono effettuati prevalentemente in titoli quotati nei mercati ufficiali o 
regolamentati, riconosciuti e regolarmente operanti. La selezione dei singoli titoli azionari è basata sia sull’analisi di dati 
macroeconomici (tra i quali ciclo economico, andamento dei tassi di interesse e delle valute, politiche monetarie e fiscali) 
sia sullo studio dei fondamentali delle singole società (dati reddituali, potenzialità di crescita e posizionamento sul mercato). 
Vi è anche la possibilità di investire in altri strumenti finanziari. 

 
Nella gestione degli investimenti, la Società si attiene ai seguenti limiti: 

Tipologia di investimento Limite massimo 
Investimenti obbligazionari 100% 
Investimenti immobiliari 40% 
Investimenti azionari 35% 
Investimenti in altri strumenti finanziari 10% 

 
Nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa di settore, possono inoltre essere effettuati investimenti in strumenti 
finanziari derivati. 

 
Possono infine essere effettuati investimenti in attivi emessi dalle controparti di cui all’art. 5 del Regolamento ISVAP 27 
maggio 2008, n. 25 nel limite complessivo massimo del 20% dell’attivo della Gestione Separata. In tale limite non rientrano 
gli investimenti in strumenti collettivi di investimento mobiliare o immobiliare istituiti, promossi o gestiti dalle controparti sopra 
citate per iquali la normativa di riferimento o i relativi regolamenti di gestione non consentano di effettuare operazioni 
potenzialmente suscettibili di generare conflitti di interesse con società del gruppo di appartenenza della SGR oltre il limite 
del 20% del patrimonio dell’OICR. 

 
L’Euro è la principale valuta dei titoli presenti nella Gestione separata. Nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa di 
settore è possibile l’utilizzo di titoli anche in altre valute, mantenendo un basso livello di rischiosità. 
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VALORE DELLA GESTIONE E ONERI 
6. Il valore delle attività della Gestione separata non potrà essere inferiore alle riserve matematiche, costituite dall’Impresa, 
al fine di adempiere agli obblighi contrattuali derivanti dai contratti le cui prestazioni sono rivalutabili in base ai rendimenti 
realizzati dalla gestione stessa. 

 
7. Sulla Gestione separata possono gravare unicamente le spese relative all’attività di verifica contabile effettuata dalla 
società di revisione e quelle effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della Gestione separata. Non 
sono consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate. 

 
RENDIMENTO MEDIO E PERIODO DI OSSERVAZIONE 
8. Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di 
ogni anno. 

 
9. Il rendimento della Gestione separata beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi ricevuti dalla Società in virtù di accordi con soggetti terzi riconducibili al patrimonio della Gestione separata. 

 
10. Il tasso medio di rendimento della Gestione separata, relativo al periodo di osservazione annuale, è determinato 
rapportando il risultato finanziario della Gestione separata alla giacenza media delle attività della Gestione separata stessa. 
Analogamente, al termine di ogni mese, viene determinato il tasso medio di rendimento realizzato nei dodici mesi precedenti. 
Il valore di iscrizione nel libro mastro di una attività di nuova acquisizione è pari al prezzo di acquisto. Il risultato finanziario 
della Gestione separata è costituito dai proventi finanziari di competenza conseguiti dalla gestione stessa, comprensivi degli 
scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite sofferte nel periodo di osservazione 
oltre che degli utili e dei proventi di cui al precedente paragrafo 9. Il risultato finanziario è calcolato al netto delle spese di 
cui al precedente paragrafo 7 effettivamente sostenute ed al lordo delle ritenute di acconto fiscale. Gli utili e le perdite da 
realizzo sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel libro mastro della Gestione 
separata. 
La giacenza media delle attività della Gestione separata è pari alla somma della giacenza media nel periodo di osservazione 
dei depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra attività della Gestione separata. La giacenza media è determinata 
in base al valore di iscrizione nel libro mastro della Gestione separata. 

 
CERTIFICAZIONE DELLA GESTIONE ED EVENTUALI MODIFICHE 
11. La Gestione separata è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito 
registro previsto dalla normativa vigente. 

 
12. Il presente Regolamento potrà essere modificato per essere adeguato alla normativa primaria e secondaria vigente 
oppure a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di modifiche meno favorevoli per il contraente. 

 
13. La Gestione separata potrà essere oggetto di fusione o scissione con altre gestioni separate costituite dalla Società 
aventi caratteristiche similari e politiche di investimento omogenee. La fusione o la scissione persegue in ogni caso 
l’interesse dei contraenti e non comporta oneri aggiuntivi a carico di questi ultimi. 
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